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LA TRIBUNA 
In qu~Sf~ rubrica "Il Ponte" intendere ospitare gli interventi dei responsabili dei gruppi politici di Sant'Angelo o dei rappresentanti dei gruppi 
coneiuer', per farne un luogo di discussione e di confronto fra i diversi punti di vista sulle più importanti questioni politico-amministrative a 
ca_r~tte~e !0cale. Dopo l'intervento del capogruppo consiliare della lista "Cittadini per Sant'Angelo, Cesare Cella, critico nei confronti dei tre 
m,1tard1 di avanzo di amministrazione, pubblicato sul numero precedente, ospitiamo ora la replica del Sindaco e gli interventi, sullo stesso 
argomento, dei capigruppo della "Lega Nord", Cristiano De Vecchi, e di "Sant'Angelo Nuova", Dante Sangalli. 

Sant' Angelo Lodigiano: tanti lavori in corso e soldi . 
Una replica deÌ Sindaco all'intervento di Cesare Cella sui 3 miliardi di avanzo di amministrazione 

l'Italia ha un debito pubblico di circa 
2.400 milioni di miliardi, cifra che con tutti 
i suoi 17 zeri, sembra più un es~rcizio di 
scrittura anziché la rappresentazione 
seria di una situazione frutto di paroloni e 
poca vagita dt fare sul serio. 

Noi, a Sant'Angelo abbiamo avuto nel 
1995 un avanzo dt oltre tre miliardi, lavori 
m continua esecuzione con punte fino a 5 
miliardi, imposte e tasse locali sopportabi­ 
li e servizi più che accettabili, il Paese sta 
migliorando e gli Amministratori sono 
impegnati a rispondere con i fatti alla Cit­ 
tadinanza attenta anche ai particolari: noi 
Santangiolini siamo cosl, il nostro Paese 
sa quello che vuole, senza tanti stregoni, 
mediatori improvvisati e risolutori di cose 
non fatte qua o altrove. Succede così che 
con informazioni a dir poco imprecise c, si 
rivolga alla nostra Gente per richiamare la 
scarsa programmazione, la mancanza di 
progetti, i ritardi, i rapporti fra questo e 
quello, dimenticando semmai che un 
periodo cos1 non lo si vedeva da anni, 
tant'é che la critica sacrosanta é perché 
tanti interventi in così poco tempo. 

Come si può notare, volutamente non 
entro nel dettaglio delle opere o det servi­ 
zi da erogare, le cifre da elencare sono 
tantissime e prese singolarmente, crede­ 
temi sono motivo per facili fraintendimenti: 
alle richieste di informazioni, sia verbali 
che scritte vengono date risposte (magari 
con un p0' di ritardo), c'é il Consrqho 
Comunale votato dai Santangiolini, ci 
sono i controlli preventivi e successivi 
all'adozione di delibere che consentono di 
iniziare procedure complesse e troppo 
lunghe. Questi controlli sono sia interni 
(Revisori) che esterni (Comitato Regiona­ 
le di Controllo - Corte dei Conti, ecc.) in 
assenza dei quali non si possono esegui­ 
re interventi: se queste autorizzazioni 
coincidono con I tempi delle nostre esi­ 
genze locali si può verificare questo stra­ 
no esempio di troppi lavori In c~rso! . . 

In tutta questa confusione dt lavon, s, 
sono aggiunte anche frasi ad effetto; noi ci 
siamo scusati per i disagi che inevitabil­ 
mente hanno dovuto sopportare le Perso- 

ne, segnalando che erano utili ed attesi da 
tempo. Ci slamo permessi di unire 
all'informazione I fatti ed anche la buona 
educazione, che non guasta mai. 

La critica di rendere con prontezza ser­ 
vizi a fronte di puntualità nei pagamenti da 
parte dei cittadini é inesistente: si vedono 
le opere, previste nel programma sottopo­ 
sto agli Elettori nel novembre 1993 e di cui 
siamo i primi ad essere amareggiati per 

Il Sindaco Crespi 

quei ntardt legati alla burocrazia che risen­ 
te purtroppo della scarsa incisivìtà con la 
quale si procede alle necessarie riforme. 

Non abbiamo promesso miracoli, impe­ 
gno s1: questo lo si può vedere ogni gior­ 
no, salvo poi scambiarlo per protagoni­ 
smo. In realtà la nostra presenza anche 
sui cantieri ha lo scopo unico di verificare 
che I soldi dei contribuenti siano ben 
spesi, intervenendo semmai per consiglia­ 
re modifiche, per migliorare senza sovrap­ 
porci ai Tecnici. La distinzione dei ruoli, in 
tutti i settori, deve essere rispettata; que­ 
sta Amministrazione Comunale lo sta 
facendo. Questa replica però perderebbe 
un po' lo scopo se mancasse di una certa 
dose di confronto dialettico; cosl sarebbe 

fin troppo facile rispondere con qualche 
battuta tipo "quella della nonna che custo­ 
diva i risparmi sotto la mattonella" invitan­ 
do ad una maggiore verifica delle matto­ 
nelle di Viale Partigiani, alle luci, alle pan­ 
chine e segnalando che prima di Natale 
altre mattonelle le vedremo nel parcheg­ 
gio di Via Bolognini, con altrettante luci 
Sotto queste opere é previsto il calce­ 
struzzo, non I soldi che rispettiamo come 
mezzo d1 pagamento, senza diventarne 
schiavi: soldi dei Santançtohnl che inve­ 
stiamo a Sant'Angelo Lodigiano, che non 
vanno né a Roma né a Milano né, tanto 
meno, in Svizzera. Restano qui per i San­ 
tanqioltrul 

Sulla celerità degli mterventi abbiamo 
dato prova di spendere subito I soldi 
incassati: i marciapiedi della Musellina 
sono stati realizzati nel luglio 1996, dopo 
12 anni dalla costruzione delle pnme abi­ 
tazioni. Le scuole hanno avuto mtervenn 
per centinaia d1 milioni, altn seguiranno a 
breve; le strutture sportive sono state 
migliorate con forti investimenti. Basta 
verificare. 

Per quanto riguarda la " luce ne, campi" 
questa Amrmrustrazrone Comunale • che 
rispetta tutti i lavoratori e si rammarica per 
il poco lavoro che c'é, specie per i giovani 
• ha intrapreso il potenziamento dell'illumi­ 
nazione in quasi tutte le Vie del Paese, 
fornendo cosl sicurezza ai Cittadini. 

Per concludere, rinnovo senza alcuna 
polemica l'unica promessa fatta: l'impe­ 
gno a favore dI tutti i Santangiolini. Con 
l'elezione diretta del sindaco st sceglie la 
Persona che possa servire il Paese, con 
una "Squadra" formata da Donne e da 
Uomini con preparazione ed idee diverse 
da mettere al servizio della Cittadinan­ 
za.Se ci siamo riusciti o meno lo diranno i 
Santangiolini; In questo paese finora 
abbiamo cercato di fare il nostro dovere 
con opere seguite e bilancio sano. 

Ringrazio "Il Ponte" per l'ospitalità 
data a questa replica e invio a tutti i più 

sinceri saluti. 
IL SINDACO 

Domenico Crespi 

A fronte di un avanzo di 3 miliardi sono stati aumentati i tributi a carico dei cittadini 

La Lega: "enfatizzate dalla Giunta opere pubbliche dovute!" 

Da un'analisi approfondita del Bilancio 
Consuntivo 1995 del Comune di 
Sant'Angelo Lodigiano . traspare 

chiaramente che questa Amministrazione 
ha enfatizzato non poco le opere che in que­ 
sto ultimo anno ha cercato di 
realizzare.Queste considerazioni vengono 
suggerite dal fatto che gli ìnterventl ~ffett_u~­ 
li in quasi tutti i settori hanno indiscutlbll­ 
mente riguardato l'ordinaria amministrazio­ 
ne. A tale proposito siamo convinti che q_l,!al­ 
siasi coalizione di qualunque colore politlco 
sarebbe stata obbligata, da fattori contm­ 
gentì, a portare avanti le opere che quest~ 
Amministrazione sta, con non. poche. dlfft· 
coltà, eseguendo. Entrando ne, dettagli ~on 
possiamo dimenticare che la rete fo~nana e 
gli impianti di illumln~ione p~bblica non 
venivano sottoposti ad interventi, di adeg~a­ 
mento da circa un trentennio. Lautorpaz10- 
ne degli Uffici Pubblici non la si puòfar pas­ 
sare per un'impresa quando t~tt, qli a9dett\ 
ai lavori conoscono Co~urn più, piccoli 
meglio attrezzali in impianti lntormaìlct. Non 
si possono, a _nostr~ _a~!so, spé3:ccl~r~ pe~ 
lavori faraonici ed iniziative originali . I ade 
uamento dei vari immobili comunali _alla 

~egge 46/90, l'abbattimento delle barriere 

architettoniche previste espressa.m~nte 
dalla legge o l'ampliamento ~el C1m1tero 
Comunale. Tutto questo per arrivare al n~do 
centrale della questione, quello relativo 
all'impiego dell'avanzo di amm1nlstraz1one. 
11 nostro Sindaco In più occaslonl no~ ~~ 
dimenticato mai di celebrare I Santang101ini 
che a suo parere pagano le tasse con 
coscienza (!Il). Ma ora di fr~nte_ a, certe 
dichiarazioni e di fronte a tr~ rnlllardi d1 av~n­ 
zo noi ci ribelliamo. Non sI può non capire 
che la gente é stufa di pagare le tasse p~r 
poi ricevere pochi servizi, peraltro ~cadenti. 
A completamento non possiamo dlment'ca­ 
re cosa enunciava la Giunta.nella relazione 
che accompagnava Il BIiancio prevtsionale, 
la quale si prefiggeva di non voler scan~are 
ulteriormente pressione fiscale sulle_ ta,:n1g!le 
meno abbienti. A guesto ounto sa~a d1ffic1IE: 
spiegare, per Il Sindaco e I suoi colleghi 
della Giunta, l'incremento del 50% della 
tassa per i rifiuti solidi urbani, come sarà dif­ 
ficile spiegare il P!issaggio del recupero d~ 
parte dell'Ammlmstrazlone Comunale de, 
costi dei servizi a domanda individuale (tra­ 
sporti, mensa scolastica, asilo nido, ecc.) 
dal 49 al 65%. A conclusione non possiamo 
esimerci dal portare all'attenzione l'esempio 

del Comune di Mozzo (BG), diventato cele­ 
bre grazie alla sua Amministrazione Comu­ 
nale, ~he ha_ avuto Il .~orag~lo di restituire ai 
suol cittadini 300 milioni risparmiati grazie 
alla riorganizzazione della raccolta differen- 

~dir. .. 
Cristiano De Vecchi 

zlata dei rifiuti, dopo aver eliminato la tassa 
sul passi carrai ed aver abbassato, In tre 
anni, l'ICI di un punto. Meditate Santan~ioll­ 
nl, Imparare può risultare difficlle, captare, 
dopo tutto, neanche tanto. 

Cristiano De Vecchi 
Capogruppo consiliare lista "Lega Nord" 

Attivo di bilancio 
non significa 

attività! 
Un intervento di Dante 
Sangalli, capogruppo di 

"S.Angelo nuova" 
Sin dall'inizio del suo mandato. 11 Sindaco, ha 
vantato quale fiore all'occh1ello un cospicuo 
avanzo nel bilancio amministrativo, che ha 
ormai raggiunto , tre miliardi. 
Crediamo che questo vanto nasca da una 
falsa interpretazione del ruolo del Sindaco e 
dell'Amm1nistraz1one. 
Infatti. compito del Comune non é il guada­ 
gno, cioé la realizzazione d, un profitto, ma il 
miglioramento delle condizioni di vita dei et­ 
taomi. Non sI tratta infatti di un'azienda ma di 
un ente preposto allo sviluppo e alla convi­ 
venza civile Il parametro di valutazione di 
una buona amrrunistrazione é allora la qua­ 
lita della vita e non l'avanzo di bilancio. In 
realtà l'avanzo d, btanco denva da una scar­ 
sa attività del Sindaco e della Giunta. 
E' vero che attualmente in paese sono aper- 

Dante Sangalli 

ti almeno 10 cantieri, ma essi non possono 
rappresentare un merito in quanto si tratta di 
una tardiva realizzazione di opere di urbaniz­ 
zazione pnmaria: ad es. punti luce in vie 
oscure, nfacimenti di tratti di fogna ammalo­ 
rati. Sembra invece che questa amministra­ 
zione non stia conseguendo nessuno degli 
obiettivi ambiziosi peraltro da lei stessa elen­ 
cati nel progetto amministrativo quali: 
- Una qualificata revisione del piano regola­ 
tore e la redazione di plani di recupero del 
centro storico che costituiscono condizioni 
necessa rie al rilancio dell'edilizia residenzia­ 
le nel centro abitato. 
• Una politica di promozfone delle attività 
commerciali: una nuova destinazione del 
mercato e nuove strutture per lo stesso. 
• Interventi a favore dei giovani: la realizza­ 
zione di un Progetto giovani. 
· Significative attività di sostegno dei cittadini 
In situazione di disagio (politiche sociali). 
• Interventi ecologici peraltro ormai obbliga­ 
tori: organizzazione delle raccolte cflfleren­ 
ziate, miglioramento del verde pubblico. 
• Interventi d1 rilancio della cultura e degl i 
spazi ad essa adibiti: biblioteca e sale per 
convegni e dibattiti. 
Giudicheremo come una buona amministra­ 
zione quella che riuscirà a reafizzare gli Inter­ 
venti qualificali promessi nel prograrrrna 
elettorale (vedi sopra). 
Realizzare un attivo di bilancio significa 
avere un buon gruzzolo, ma un paese 
morente. 

Dante Sangalll 
Capogruppo di "$.Angelo nuova" 


